
Jelena Nikolić, Consigliere per la mobilità urbana sostenibile e l'efficienza energetica di Kruševac 

(Serbia), parla della recente vittoria della sua Città del Premio Ufficiale della Settimana Europea 

della mobilità nella categoria delle Città di grandi dimensioni 

 

 

 
Quali attività hanno permesso a Kruševac di vincere il Premio Ufficiale della Settimana Europea della mobilità 
nella categoria delle città di grandi dimensioni? Ci sono state delle attività di cui sei particolarmente orgoglioso? 
 
La città partecipa alla Settimana Europea della Mobilità ormai da diversi anni. Analogamente agli anni 
precedenti, l'anno scorso abbiamo lavorato per migliorare l'attrattiva degli spazi pubblici in città, per migliorare 
le infrastrutture per pedoni e ciclisti, realizzando nuovi percorsi e installando arredi urbani, costruendo un 
garage pubblico per biciclette, limitando il numero di parcheggi stradali disponibili per auto e trasformando vari 
incroci di semafori in rotonde con vegetazione e sculture. 
 
Dal 2015, tutte le sere durante la Settimana Europea della Mobilità abbiamo chiuso al traffico automobilistico 
la strada principale nel centro della città, riservandola ai soli pedoni. Sulla base delle reazioni positive dei 
cittadini, l'anno scorso la strada è stata chiusa da metà aprile a metà ottobre. I bambini adorano quando la 
strada è chiusa al traffico. Questa misura temporanea ha avuto un impatto sul modo in cui i cittadini pensano 
al modo in cui utilizziamo lo spazio pubblico e al modo in cui il centro città apparirebbe senza auto. 
 
Nel 2021 celebreremo il 650° anniversario della città e in vista dei festeggiamenti abbiamo condotto un 
sondaggio tra i cittadini su come immaginano il futuro design del centro città. Successivamente, abbiamo 
annunciato un concorso pubblico per lo sviluppo di una soluzione di traffico architettonico. Inoltre, abbiamo 
organizzato attività per promuovere la mobilità sostenibile, come il ciclismo urbano e le escursioni a piedi. E 
al fine di attirare l'attenzione sull'impatto del traffico sull'ambiente, abbiamo organizzato misurazioni del livello 
di rumore. Siamo molto orgogliosi del fatto che ogni anno il nostro team di collaboratori è aumentato, così 
come il numero e la varietà delle nostre attività. 
 
Qual è stata la reazione di cittadini e stakeholder alla vittoria del Premio? 
 
Siamo estremamente onorati che le nostre attività siano state riconosciute e che siano state premiate. La 
notizia ha attirato grande attenzione da parte dei media, ma anche l'interesse di città e istituzioni, non solo in 
Serbia, ma anche dalla più ampia regione dei Balcani. 
 
Abbiamo ricevuto congratulazioni da parte di molti, anche Istituzioni, tra cui il Ministero dei trasporti, delle 
costruzioni e delle infrastrutture. Il premio non è uscito dal nulla - stiamo organizzando questo evento da molti 



anni e Kruševac è stato selezionato per il premio nel 2016. Una volta finita la pandemia e quando le circostanze 
lo consentiranno, abbiamo in programma di organizzare un evento per celebrare la vittoria vincita del Premio 
con tutti coloro che hanno contribuito al successo. 
 
Cosa significa per la Città vincere il Premio Ufficiale della Settimana Europea della mobilità? 
 
Ormai da diversi anni, la città lavora per migliorare le infrastrutture a piedi e in bicicletta, l'accessibilità per le 
persone con disabilità e l'attrattiva e la sicurezza degli spazi pubblici, attraverso il miglioramento e l'espansione 
di parchi e piazze. Le piazze sono sempre state luoghi di incontro ed è per questo che dovremmo continuare 
con questi investimenti, che influenzano la vivacità della città e aumentano la qualità della vita. 
 
Indipendentemente dalle dimensioni delle misure, è importante lavorarci costantemente. Questo premio 
fornisce un buon incoraggiamento a continuare il nostro lavoro, perché i nostri sforzi sono stati riconosciuti. 
Kruševac è Città pioniera in Serbia su questo argomento, perché è la prima città ad aver adottato il Piano 
Urbano della Mobilità Sostenibile – PUMS. Vincere questo Premio ci dà una buona indicazione che siamo 
sulla buona strada e speriamo che il nostro successo ispiri altre città a seguire il nostro esempio. 

 
Quali sono i vantaggi per la Città della partecipazione alla Settimana Europea della mobilità? 
 
La Settimana Europea della mobilità è come un festival di una settimana nella nostra città che, oltre a 
promuovere misure permanenti di mobilità sostenibile, consiste in varie attività quotidiane per tutte le età. Offre 
una buona opportunità per evidenziare l'uso dello spazio pubblico per modi di trasporto sostenibili e per 
riconsiderare le abitudini di mobilità quotidiane. Offre inoltre ai residenti l'opportunità di commentare il nostro 
lavoro in modo informale. Spesso dimentichiamo che siamo tutti pedoni e che il fatto di camminare è benefico 
sia per la nostra salute che per l'ambiente: la Settimana Europea della mobilità offre una buona opportunità 
per ricordarcelo. 
 
Che consiglio daresti alle città che stanno cercando di portare a casa il Premio ufficiale della La Settimana 
Europea della mobilità? 
 
È necessario disporre di un team composto di persone eterogenee quanto a competenze e attitudini, al fine di 
progettare attività interessanti per diverse fasce di età. Particolare attenzione dovrebbe essere prestata ai 
gruppi vulnerabili e a coloro che potrebbero avere difficoltà a muoversi in città. Coinvolgendoli nell'evento, dai 
loro visibilità e puoi rassicurarli sul fatto che i loro bisogni saranno soddisfatti. 
 
Abbiamo progettato attività e incluso Associazioni di persone con disabilità, Associazioni di persone con 
diabete (la mobilità attiva è molto importante per loro), anziani e bambini. L'anno scorso, per la prima volta, 
abbiamo usato la mascotte della Settimana Europea della mobilità, che è stata preziosa e ha attirato 
l'attenzione di cittadini di tutte le età. E, naturalmente, ultimo ma non meno importante, devi avere il supporto 
degli sponsor, per rendere le attività più interessanti e garantire una buona copertura mediatica e promozione 
delle attività, in modo che anche coloro che potrebbero aver perso l'evento ne prenderanno parte la prossima 
volta 


